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Prefazione
di Antonella Valenti

Disabilità e inclusione, nella scuola di oggi, non sono solo 
temi educativi, ma questioni culturali e politiche che interro-
gano in profondità il ruolo e la responsabilità dell’insegnante. 
In un’epoca in cui la scuola è chiamata non solo a trasmettere 
conoscenze, ma anche a formare cittadini consapevoli e capaci 
di vivere la pluralità come ricchezza, il modo in cui si pen-
sa – e si pratica – l’inclusione rivela non soltanto l’efficacia 
delle politiche educative, ma anche la qualità etica della nostra 
democrazia.

Uno degli assi centrali su cui si muove la riflessione di 
Alessandra M. Straniero è il concetto di formazione continua 
degli insegnanti. Non si tratta di un’opzione accessoria né di 
un obbligo burocratico, ma di un imperativo professionale e 
culturale. Tuttavia, la formazione non può e non deve ridursi 
a un susseguirsi di proposte effimere, pacchetti precostituiti, 
soluzioni preconfezionate che cedono al richiamo di mode 
pedagogiche passeggere o scorciatoie metodologiche. Una 
formazione autentica esige rigore, tempo, investimento perso-
nale e istituzionale; esige ambienti di apprendimento in cui il 
pensiero critico sia alimentato, non addomesticato; in cui la 
pluralità dei punti di vista sia un valore epistemologico prima 
ancora che didattico.

In questa prospettiva, il ruolo degli atenei è cruciale. Le 
università non sono meri erogatori di saperi, ma luoghi in cui 
la ricerca si intreccia con la formazione in modo dinamico, 
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creativo ma sempre rigoroso. Una ricerca che, se è davvero 
viva, non può evitare di misurarsi con la realtà più scomoda, di 
interrogare i pregiudizi sedimentati, di entrare in conflitto con 
le retoriche dominanti. Il campo dell’inclusione e della disabi-
lità chiede alla ricerca universitaria un doppio sforzo: quello 
di elaborare strumenti teorici e operativi efficaci, e quello, for-
se ancor più delicato, di garantire una postura etica, rispettosa 
della soggettività dei soggetti coinvolti, attenta all’impatto so-
ciale delle pratiche educative che legittima o mette in discus-
sione.

Questo saggio si inserisce pienamente in tale orizzonte. 
Lungi dal proporre soluzioni facili o ricette replicabili, esso 
intende offrire chiavi di lettura articolate, a tratti provocato-
rie, sempre però fondate su dati, esperienze, cornici teoriche 
solide. Il suo scopo non è quello di confortare, ma di mettere 
in discussione. Non quello di dire all’insegnante ciò che già 
sa, ma di porlo davanti a ciò che – forse – non ha ancora vo-
luto vedere. Le pagine che seguono rappresentano un invito 
a decostruire, a guardare “di sbalzo” ciò che la scuola, la so-
cietà, e talvolta anche la stessa formazione, hanno reso opaco, 
scontato, persino innocuo. I luoghi comuni sulla disabilità e 
sull’inclusione – quelli che ne fanno un problema tecnico, una 
questione normativa, o al massimo un’emergenza da gestire – 
sono qui smascherati per quello che sono: dispositivi simbolici 
che rassicurano chi li utilizza, ma escludono chi ne è oggetto. 
L’inclusione non è un compito da svolgere, è un luogo da abi-
tare. E questo saggio vuole stimolare insegnanti, educatori e 
operatori scolastici a modificare il proprio sguardo: dalla ge-
stione alla comprensione, dalla buona volontà alla consapevo-
lezza critica, dall’approccio riparativo a quello trasformativo. 
Tale urgenza è sollecitata da a una pluralità di voci, di studi, 
di esperienze, che riflettono l’impegno di una comunità acca-
demica viva e responsabile. Una comunità, quella della Peda-
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gogia Speciale, che non cede alla tentazione della neutralità, 
ma che riconosce il valore politico e sociale del proprio agire. 
Perché parlare di disabilità e di inclusione significa, in ultima 
analisi, parlare di quale idea di scuola, di sapere, di umanità 
vogliamo costruire.


